“Punta in alto”
Il cammino dei 6/8

Prima fase (da fine settembre alla domenica del Battesimo del Signore)

Obiettivo: Il ragazzo scopre di non essere solo a camminare insieme a Gesù.

· Alcune idee

I ragazzi sono divisi in due squadre ciascuna impegnata attraverso vari indizi nella ricerca di un tesoro nascosto. Dopo aver scoperto vari indizi le due squadre si renderanno conto, giunti all’ultimo, che ci sarà bisogno dell’unione per poter risolvere il gioco proposto,magari perché bisogna inserire tutte le soluzioni accumulate fino a quel momento. Il tesoro sarà un grande cartellone con su scritto i loro nomi…i nomi dei protagonisti della scalata di questo nuovo anno!

Seconda fase (da Gennaio a Pasqua)

Obiettivo: Il ragazzo scopre in Gesù la Parola attraverso la quale può verificare il proprio stile di vita e vive il perdono come esperienza di libertà.

· Alcune idee

Ai ragazzi viene rappresentata la parabola del padre misericordioso sottoforma di cartone e in secondo momento ci sarà un momento di riflessione sui singoli simboli che popolano questa parabola e una condivisione sul significato del “perdono” e su come i piccoli lo intendono e lo vivono magari lasciando loro raccontare qualche esperienza quotidiana.

Terza fase (Tempo di Pasqua e Pentecoste)

Obiettivo: Il ragazzo scopre che Gesù chiama ciascuno a vivere da protagonista nella Chiesa.

· Alcune idee

L’educatore propone un disegno di una chiesa su un cartellone e invita all’incontro alcuni dei rappresentanti dei gruppi che frequentano attivamente la parrocchia. Ciascuno spiegherà al gruppo in cosa consiste il suo contributo in questa “grande famiglia”e i piccoli possono fare loro delle domande. Dopo scriveranno sul grande cartellone che raffigura la loro comunità i nomi di queste persone,e l’educatore metterà in evidenza il significato,l’importanza e la bellezza di far parte di una sola famiglia e quindi anche la necessità di conoscersi tutti per poter condividere tanti momenti insieme. Si può pensare anche ad un simbolo da donare a questi testimoni, tipo un pezzo di corda … per “ legarli ” all’AC.
“Punta in alto”
Il cammino dei 9/11

Prima fase (da fine settembre alla domenica del Battesimo del Signore)
Obiettivo: Il ragazzo scopre che il Signore lo chiama ogni giorno a seguirlo più in alto.

· Alcune idee
I 9/11 trovano nel luogo dell’incontro un cartellone su cui è disegnata una montagna.

Partendo dal cammino degli anni precedenti, dalle esperienze fatte, i ragazzi scelgono di continuare il loro viaggio nella grande famiglia dell’Azione Cattolica, i nuovi arrivati scelgono di far parte del nuovo gruppo ed iniziare con i compagni il cammino associativo.

I ragazzi devono scegliere cosa portare nel proprio zaino per intraprendere questo viaggio (sentimenti, oggetti, ecc.); l’educatore può scegliere se fornire un elenco o far uscire gli oggetti da un confronto tra di loro.
Il viaggio è pronto…

zaino in spalla!!!

Seconda fase (da gennaio a Pasqua)

Obiettivo: Il ragazzo si impegna a vivere nella legalità, dando testimonianza della sua fede.

· Alcune idee
L’educatore fa riflettere i ragazzi sul significato dei termini “legalità” e ”illegalità” facendo particolare riferimento al loro rapporto con gli altri e con il territorio attraverso semplici esempi di vita quotidiana. I 9/11 comprenderanno inoltre che si vive nella legalità se la loro vita è ispirata ai gesti e alle parole di Gesù. Il passo quindi dalla “legalità” alla “pace” è breve… (si può anche pensare di dare all’incontro un titolo carino come “LegalaPace”)
Si può far passare il tutto attraverso un “gioco di ruolo” in cui Difesa e Accusa dei vari comportamenti si alternano.
Terza fase (Tempo di Pasqua e Pentecoste)

Obiettivo: Il ragazzo comprende come l’incontro con il Signore trasforma la sua vita.
             (è attraverso piccoli gesti che si può comprendere la presenza del Signore nella nostra vita)
· Alcune idee
Per questo incontro sono stati pensati 1 gioco, un’attività/gioco, la lettura di un brano del Vangelo e la preghiera finale.
Gioco di squadra
I bambini sono divisi in 2 squadre disposte, entrambe, in fila indiana e ognuno deve appoggiare le mani sulle spalle di chi gli sta davanti; sono tutti bendati tranne l’ultimo che, con un semplice tocco della mano e senza parlare, indica a chi gli sta davanti dove andare, il secondo al terzo e così via… fino a quando l’intera squadra non ha effettuato il percorso stabilito in precedenza dagli educatori.
Attività/gioco: “Sal…iamo”
Occorrente: - 4 cartoncini di diverso colore

                    - Forbici 

                      - Nastro adesivo colorato (gli stessi 4 colori dei cartoncini) ⃰

                      - Pastelli, pennarelli

Prendiamo i quattro cartoncini e con una matita disegniamo su ognuno di essi la sagoma di una montagna(1). Ritagliamo le sagome (2). Le sagome vengono poi tagliate in tante tessere e su ognuna di esse disegniamo i vari oggetti che servono ad una persona per scalare la montagna: piccone, bussola, scarpe da trekking, zaino… (3)
Mischiamo le tessere e le distribuiamo ai bambini sparsi nella stanza. Al via ogni bambino dovrà ritrovare le altre tessere–bambini che gli permettono di completare la figura. Dopo che il gruppo si è formato deve poi portare le tessere in un’area indicata precedentemente dove, a terra, gli educatori avranno già disegnato con il nastro adesivo colorato i contorni delle quattro montagne in modo tale da formare una croce.(4) Ciascun gruppo metterà le tessere in modo tale da ricomporre la montagna.
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(1)

(2)

                                       (3)
(4)

Vince …
Il cammino di fede per un bimbo può essere duro soprattutto se si è soli e in salita. Ogni 9/11 deve imparare a chiedere aiuto, così facendo, infatti, altri bambini si uniranno a lui e questo gli permetterà di scalare (completare) la montagna. Ma per vincere (e quindi completare il gioco) il bambino capirà presto che non occorre l’aiuto (le tessere) solo dei suoi compagni ma l’aiuto di tutti. Nel completare l’immagine i bambini si accorgeranno della presenza del Signore (la croce disegnata a terra) e di come ognuno di loro sia stato ed è importante per completare il disegno che il Signore ha per ciascuno di loro.

(Il titolo dell’attività è collegato proprio all’idea di essere “sale” per gli altri attraverso piccoli gesti di vita quotidiana) 

Al termine dell’attività l’educatore formulerà una serie di domande cercando di portare i bambini alle risposte sopra scritte. Es.: “Avreste potuto vincere da soli?”, “E perché?”, “L’aiuto degli altri è servito?”, “Cosa accade se manca una tessera nel disegno?”, “Incontrando l’altro, avete incontrato…?”

Lo scopo del gioco è quello di insegnare ai 9/11 a chiedere aiuto. A volte l’incontro con l’altro può rendere possibile e più facile la salita, l’incontro con l’altro ci permette di incontrare il Signore: “Poiché dove due o tre sono riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro".  (Mt 18, 20)
Lettura di un brano dal vangelo
Sono adatti tutti quei brani che parlano di come l’incontro con il Signore cambia la vita.

Es.:  1)Gesù e la samaritana (Gv 4, 4-30)
         2)La guarigione del paralitico (Lc 5, 17-26 )

         3)Si può ripresentare il brano che ci accompagna per quest’anno associativo (Mc 10, 46-52)
Preghiera finale

“Punta in alto”
Il cammino dei 12/14
Prima fase (Da fine settembre alla Domenica del Battesimo del Signore)

Obiettivo: Il ragazzo condivide con i compagni la bellezza del  camminare insieme.
· Alcune idee
Il primo incontro è sicuramente un momento per accogliere i nuovi arrivati e un momento quindi di conoscenza e di festa. Si propone il gioco del gomitolo…i ragazzi seduti in cerchio si lanciano un gomitolo di lana,chi viene colpito si “lega”al dito un po’ di corda e parla di sé,si presenta,si fa conoscere un po’ di più dai suoi nuovi compagni e dagli educatori,finito lancia il gomitolo ad un altro compagno,si creerà la loro prima rete di relazione che darà l’avvio al cammino insieme. Si conclude l’incontro con una preghiera e poi un po’ di festa tutti insieme.
Seconda fase (Da Gennaio a Pasqua)

Obiettivo: Il ragazzo allarga i suoi orizzonti per tracciare nuove strade di pace.
· Alcune idee

Siamo nel mese della Pace,si può proporre ai ragazzi la presentazione di qualche personaggio che ha fatto molto per la pace nel mondo come Gandhi e Martin Luter King,attraverso immagini,documentari o narrazioni e intraprendere dopo un vero dibattito tra i ragazzi su questo tema. Possono, alla fine dell’incontro, elaborare un cartellone con dei loro pensieri da appendere nel momento della festa della pace parrocchiale.
Terza fase (Tempo di Pasqua e Pentecoste)

Obiettivo: Il ragazzo vive in vetta l’incontro bello e unico con il maestro della propria vita.

· Alcune idee

I ragazzi sono chiamati in questa fase a portare fuori tutta la gioia dell’incontro con Cristo per poter migliorare anche l’ambiente in cui vivono,non solo le relazioni. Si può pensare di fare con loro un’esperienza vera di ripulire una zona del paese trascurata o mal trattata oppure,se risulta troppo complicato, semplicemente far pulire e mettere a posto qualche locale parrocchiale … perché ciascuno è chiamato ad amare il creato e a prendersene cura e loro devono essere sani testimoni anche dell’amore per il proprio ambiente,e poi lavorare insieme fa sempre gruppo! Magari alla fine l’educatore li premia con una bella merenda a sorpresa!
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